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Parigi, 9 giugno 2020 
 
Studio sulle imprese in Cina: i ritardi di pagamento aumenteranno 
ulteriormente a causa del COVID-19 
 
In Cina, in un contesto di attività economica debole a causa della crisi sanitaria, l’ultimo 
studio Coface sul comportamento di pagamento delle imprese cinesi evidenzia un forte 
deterioramento dei pagamenti. Il 66% delle imprese intervistate ha dichiarato ritardi di 
pagamento nel 2019. Nel 2019, la durata dei tempi di pagamento è rimasta stabile a 86 giorni. 
Tuttavia, i settori maggiormente colpiti dalle misure di confinamento dovranno posticipare 
i pagamenti per poter sopravvivere nel 2020 e di conseguenza il numero delle insolvenze 
d’impresa è destinato ad aumentare.  
 
Ritardi di pagamento: le imprese cinesi si preparano a un 2020 molto più difficile, poiché in 
alcuni settori si accumulano i rischi di liquidità.  
 
La crescita in Cina crollerà all’1,0%, il livello più basso da 30 anni. Tenuto conto della correlazione 
storica tra attività economica e ritardi di pagamento, si prevede un aumento dei ritardi nel 2020.  
 
Mentre i tempi di pagamento medi sono rimasti stabili a 86 giorni nel 2019, la percentuale di 
rispondenti che offrono termini medi superiori a 120 giorni è quasi raddoppiata in due anni, 
passando dal 12% nel 2017 al 23% nel 2019. In pratica, il 50% delle imprese intervistate ha offerto 
termini di pagamento superiori a 120 giorni.  
 
In Cina, anche i ritardi di pagamento hanno subito un peggioramento nel 2019: la percentuale di 
imprese che ha registrato ritardi di pagamento superiori a 120 giorni ha raggiunto infatti il 37% nel 
2019, ovvero 6 punti in più rispetto al 2018. Inoltre, più di un quarto delle imprese (27%) ha 
dichiarato ritardi di pagamento prolungati (oltre i 180 giorni) il cui ammontare supera il 10% del 
loro fatturato annuo. Quando questi volumi incidono in misura rilevante sul fatturato annuo, la 
liquidità di un’impresa può essere a rischio, aspetto preoccupante in caso di shock esogeni come 
nel caso del COVID-19.  
 
Settori con il più alto rischio di insolvenza: costruzioni, trasporti, energia, automotive e TIC 
  
Si prevede un incremento di default delle obbligazioni delle imprese e di insolvenze nei settori che 
hanno assistito ad un accumulo dei rischi di liquidità nel 2019. I settori in cui è più elevata la 
percentuale di ritardi prolungati (il cui ammontare supera il 10% del loro fatturato annuo) sono le 
costruzioni (30%), i trasporti (30%), l’energia (29%) e l’auto (28%). In seguito ai problemi causati 
dalla guerra commerciale tra Stati Uniti e Cina, il settore delle TIC – tecnologie della comunicazione 
e dell’informazione – ha registrato l’incremento più forte dei tempi di pagamento (+12 giorni) 
raggiungendo i 102 giorni. Tutti i settori sono esposti a questi rischi, ma quelli entrati nella crisi in 
posizione di forza, con una liquidità sufficiente, hanno maggiori possibilità di restare in attività.  
 
In effetti, le imprese potrebbero trovarsi in una posizione più debole rispetto all’anno scorso per 
resistere all’impatto dello shock del COVID-19: il 40% ha dichiarato di non essersi servito di 
strumenti di gestione del credito per limitare i rischi di liquidità nel 2019, mentre soltanto il 17% ha 
fatto ricorso all’assicurazione del credito. 
 
Nota: lo studio 2020 di Coface sui pagamenti delle imprese ha interessato oltre 1.000 imprese in 
Cina; i dati sono stati compilati nel quarto trimestre 2019, pertanto i numeri non tengono conto 
dell’impatto dell’epidemia da COVID-19 sull’economia cinese.  
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Coface: insieme, sviluppiamo le imprese  

Da oltre 70 anni, Coface è un punto di riferimento nel mercato dell’assicurazione dei crediti e del risk management in tutto il mondo 
grazie alla sua consolidata esperienza e al suo solido network. Con l’ambizione di essere per le aziende il partner di assicurazione 
dei crediti più agile del settore, i professionisti di Coface supportano oltre 50.000 clienti nel consolidamento e sviluppo delle loro attività, 
grazie a soluzioni che tutelano e aiutano le imprese nell’individuazione e gestione delle migliori politiche di credito a supporto delle 
vendite nel mercato domestico ed export. Nel 2019, Coface ha contato su uno staff complessivo di 4.250 collaboratori, con un fatturato 
di 1,5 miliardi di euro.  

www.coface.it 
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